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Dopo il pentapartito 
Natta: «Solo noi abbiamo una proposta» 

I 

Sono privi 
di prospettiva 

RENATO ZANOHEIII 

I risultato più evidente del crollo del pentapartito 
è che le due forze politiche maggiori della vec
chia coalizione si trovano ora senza prospettive 
credibili, L'unica loro strategia era quella di stare 
insieme e con ì partiti minori, di alternarsi possi
bilmente alla guida del governo, e di tenere fuori 
i comunisti dall'area delle decisioni. Ma questa 
strategia è andata a pezzi. Avendo chiuso ai co
munisti, nessuna delle componenti del pentapar
tito è stata capace di indicare una via percorribile 
di salvezza della legislatura. 

L'alfermazione del democristiani di ritenere 
irrinunciabile, nonostante tutto, un ritorno al 
pentapartito è, allo stato dei fatti, puramente ac
cademica, e serve solo a nascondere II fallimen
to di una politica. 

Altrettanto improbabile è una strategia dèi po
lo laico e socialista; Numericamente minoritaria, 
questo componente dello schieramento politico 
è profondamente divisa al suo Interno, sul.piano 
sociale, sulla riforma elettorale, sulla politica 
estera, Ammettiamo pure per un islanle, lascian
do correre la fantasia, che questo raggruppa
mento laico e socialista regga internamente. Da 
solo sta molto al di sotto deTquarto dei voti: deve 
necessariamente trovare alleati. Nella Democra
zia cristiana? 

i deve (onte commentare » questo proposito una 
(rase pronunciai» da Cr«x! a) Tg2, e secondo cui 
al pentapartito si potrà ripensare dopo che sarà 
stato fugato il fanlasma del compromesso stori
co Questa frase lignifica anzitutto che il sognò 
di Ciaxi è di rientrare nei ranghi della vecchia 
maggioranza, ; 

E nolo altresì a tutti che I comunisti hanno 
abbandonato dà diversi anni e da due congressi 
una linea di compromesso storico (la definizióne 
è Imprecisa, ma la usiamo per intenderci), e han
no elaborato un disegno di alternativa democra
tica, Siamo un partito serio e non diciamo nei 
congressi parole alle quali non crediamo. Graxi 
non può non saperlo. Se dunque .ricorre aun 
pretesto è per introdurre nella campagna eletto
rale un argomento che può sembrargli utile, ma 
che non ha riscontro nei falli. E se questo può 
sembrargli utile, vuol dire che non ne ha molti 
altri. E la prova di una totale mancanza di pro
spettive. 

Per la prima volta dopo sette anni i compo
nenti del dissolto pentapartito si trovano cosi 
isolati gli uni dagli altri, privi di strategie comuni, 
impotenti. Per questa ragione la svolta a cui sia
mo giunti può segnare un cambiamento netto 
nella direzione del paese, a condizione che sia 
rimosso non un fanlasma inesistente, ma 11 moti
vo reale del blocco della democrazia italiana, la 
preclusione anticomunista. 

Mi sembra abbastanza convincente l'opinione 
chela preclusione anticomunista non ha più mo
tivazioni ideologiche ma politiche, Poiché la no
stra politica è fondala su un programma realisti
co di riforme, bisogna arguire che si vuole esclu
dere dal governo un indirizzo riformista. La pre
clusione anticomunista si risolve in un diniego 
delle riforme, per quanto necessarie, alla società 
e allo Stato italiano. Ma senza una politica di 
riforme non è possibile appunto costruire nessu
na seria prospettiva per l'avvenire. Prevarrebbe
ro l'ordine esistente, i privilegi, le disfunzioni isti
tuzionali, gli squilibri del territorio. Con i comuni
sti questo ordine, e sarebbe meglio chiamarlo 
disordine, non potrebbe essere mantenuto. 

Reagan a Roma 
ma solo 
in visita privata 
La visita ufficiale che Ronald Reagan avrebbe do
vuto compiere a Roma dal 3 al 6 giugno (per poi 
trovarsi il 7 a Venezia, per il vertice dei paesi più 
industrializzati dell'Occidente) è stata annullata, a 
causa delle elezioni politiche anticipate del 14 giu
gno. Il presidente degli Stati Uniti sarà lo stesso a 
Roma ai primi di giugno, in forma privata, anche 
per l'udienza in Vaticano con Giovanni Paolo II. 

• • WASHINGTON. La notizia 
dell'annullamento della visita 
di Reagan in Italia è slata rife
rita ieri dal .Washington Post. 
(che cita funzionari governati
vi responsabili) ed è stata più 
tardi confermata da fonti di
plomatiche italiane nella capi-
late statunitense. Queste fonti 
hanno precisato che si stanno 
esaminando le modifiche da 

apportare al programma della 
permanenza di Reagan in Ita
lia. Probabilmente subilo do
po l'incontro con il Papa, il 
capo della Casa Bianca si tra
sferirà a Venezia, con qualche 
giorno d'anticipo, perché al
trimenti. Reagan si troverebbe 
ad avere come interlocutori 
esponenti di un governo che 
non è nella pienezza dei suoi 
poteri. 

Mentre infuria il duello Craxi-De Mita, Alessandro 
Natta torna a rilevare come «in questo momento il 
Pei abbia messo in campo l'unica proposta realisti
ca, seria e valida: quella per un'alternativa demo
cratica riformatrice». Il leader socialista invece 
preferisce continuare ad agitare il «fantasma del 
compromesso storico». E il segretario de lo accusa 
di riprodurre le condizioni per una svolta gollista. 

• i ROMA. «La proposta del 
Pel - ha detto ieri sera Natta al 
Tg2 - è affidata alla volontà 
degli elettori ma anche alla 
comprensione delle altre for
ze politiche. Le forze di sini
stra, di democrazia laica e cat
tolica, debbono avvertire che 
è necessaria una svolta politi
ca in Italia, perché non si può 
continuare in questo modo. Il 
pentapartito è linito male: bi
sogna aprire una pagina nuo
va sulla base di un programma 
serio, di rinnovamento e di 
sviluppo della democrazia, se
condo grandi criteri e valori di 
equità e giustizia sociale.. A 
una domanda su un eventuale 
ritorno, sia pure in forme nuo
ve, alla strategia del .compro

messo storico., il segretario 
del Pei ha risposto: .Questa 
ipotesi non esiste, Il segretario 
socialista Crani ha detto che é 
riapparso il fantasma. Ma con 
i fantasmi non sì fanno politi
che. La De o il Pei sono stori
camente due forze alternati
ve, come è dimostrato dai fatti 
di questo quarantennio di vita 
repubblicana.. Curioso, tra 
l'altro, che gli ex alleati si ac
cusino a vicenda di corteggia
re i comunisti. Certo, è diffici
le immaginare come la De 
possa riproporre la riedizione 
dell'alleanza a cinque con un 
partito che taccia di gollismo, 
e come il Psi possa nmanere 
subalterno a questa prospetti
va. 
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Tokio e Washington d'accordo 
solo a sostenere il dollaro 

Restano i dazi 
americani 

me 

Reagan (con Nancy) e Nakasonc alla Casi Bianca 

• • Il primo ministro giapponese Nakasone non è riuscito a 
ottenere da Reagan la revoca dei dazi imposti all'importazione 
di semiconduttori dal paese asiatico. Dopo due giorni di collo
qui a Washington il presidente americano ha solo promesso di 
abolirli se le relazioni economiche tra i due paesi miglioreran
no. Reagan e Nakasone hanno comunque concordato una ma
novra sui tassi di interesse per sostenere il dollaro. 

AUC PAGO. 11,12,13,14 A MOINA 7 

Sindacato unito 
a Portella 
40 anni 
dopo la strage 

Un Primo Maggio unitario. E per sottolineare ancora di più 
il valore di questa ritrovata unità, Cgif-Cisl-Uil lo hanno 
celebrato a Portella della Ginestra, là dove 40 anni fa si 
compì la strage mafiosa contro i braccianti e i contadini. 
La manifestazione ha dato l'occasione ai tre segretari di 
Cgil, Ci5l, Uil di denunciare il fatto che nel dibattito tra le 
forze politiche di questi giorni sono assenti .i veri problemi 
del paese.. A PAGINA 9 

Affare MorO Alcune bobine del caso 
l ^ . . Moro sarebbero rimaste in-
DODIItC sabbiate per anni alla Pro-
insabbiate cura di Roma e i giudici non 
" ~ ~ " ™ J l'avrebbero mai esaminate: 
PCF anni a queste e altre clamorose 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ conclusioni sono giunti gli 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ispettori ministeriali, che 
hanno indagalo l'anno scorso sui punti oscuri dell'affare 
Moro e su alcune lacune degli inquirenti. Il rapporto con
clusivo è pronto da mesi ma, nonostante le richieste del 
senatore Plamigni del Pei (che sollecitò l'indagine) viene 
inspiegabilmente tenuto segreto da Rognoni.A PAGINA 4 

«La Procura 
non può 
sbloccare 
gli scrutini» 

«È un attacco al diritto di 
sciopero.: cosi i Comitati di 
base degli insegnanti, alias 
•Cub«, rispondono all'in
chiesta avviata dalla Procu
ra romana. Martedì in cin
que scuole romane i carabi-

' nieri si erano presentati cer
cando prove di reato. Le pagelle del primo quadrimestre 
non sono slate ancora date in molte scuole di Roma, ma il 
10 maggio i .Cub» riuniti in assemblea decideranno se 
bloccare gli scrutini di line anno. 

Dal Papa 
in Germania 
condanna contro 
l'antisemitismo 

A PAGINA « 

La denuncia dei crimini na
zisti, la condanna del razzi
smo, l'appello alla riconci
liazione Ira il popolo tede
sco e il popolo ebraico so
no stati i motivi che hanno 
caratterizzato la visita di 
Giovanni Paolo II nella Rfg. 

Si è tratlato di un'operazione politico-religiosa, tesa a ore, 
parare la strada ad una visita del Papa in Israele e quindi a 
Gerusalemme. Il Papa ha voluto anche, indirettamente, 
rispondere alle polemiche sul comportamento della Chie
sa durante il nazismo. APAGINAO 

M'orni" cwv , Il giovane romano, con un passato d'estrema sinistra, si è proclamato innocente 

«Hai uccìso due fascisti nove 
Arrestato, si impicca in carcere 
È stato arrestato per un delitto di nove anni fa: 
l'assassinio di due ragazzi fascisti davanti alla Se
zione del Msi di via Acca Uremia a Roma. Ventot-
to ore dopo l'arresto s'è tolto la vita impiccandosi 
in carcere. «Non sono stato io, non ho la forza di 
affrontare il processo», ha scrìtto in una lettera alla 
moglie. Come nel processo RamejK, riaffiorano i 
fantasmi e le tragedie degli «anni di piombo». 

ROURTO OMESSI 

Mario Scrocca, il giovane suicida1 

• i ROMA. Ha chiesto alla 
guardia il fuoco perta sigaret
ta e l'ha fumata (ino al filtro, 
seduto sulla branda della sua 
cella. Poi ha fatto un cappio 
all'asciugamano e l'ha legato 
alla finestra. Alle 20.40. ven-
tolto ore dopo essere entrato 
nel carcere di Regina Coeli, 
Mario Scrocca, 28 anni, era 
morto. Una terrorista pentita, 
arrestata recentemente, lo 
aveva indicalo dopo nove an
ni come uno dei responsabili 
dell'assassinio di due ragazzi 
missini davanti alla sezione di 
via Acca Larenlia il 7 gennaio 
1978, nel cuore degli anni di 

piombo. Lui non ha resistito. 
«Sono innocente», aveva scrit
to alla moglie. E le slesse af
fermazioni di innocenza Ma
rio Scrocca te aveva latte at 
magistrato che lo ha interro
gato appena arrivato in carce
re: «Sì, ho conosciuto ragazzi 
legati al quel gruppo - ha det
to - ma con quell'assalto non 
centro nulla...-. Secondo il 
magistrato, invece, su di lui ci 
sarebbero indizi rilevanti. L'in
chiesta su quel giorno terrìbile 
è solo agli inizi e gli inquirenti 
annunciano nuovi sviluppi. La 
lettera scrìtta da Mario Scroc
ca prima del suicidio è all'esa-

A PAGINA 7 

Imola lascia a terra Piquet 
I medici hanno fermato Nelson Piquet. Il brasiliano 
non correrà oggi a Imola il Gran Premio San Mari
no di Formula lino. Venerdì il pilota della Williams 
è andato a sbattere nelle prove contro un muretto 
di recinzione. Fortunatamente le conseguenze so
no state lievi ma i sanitari hanno imposto l'alt a 
Piquet. In prima fila Senna e Mansell. In seconda 
Prosi e Fabi. In terza le due Ferrari. 

DAI NOSTRO INVIATO 
WALTER GUAGNELI 

• • IMOLA. Alle nove Ji ieri 
mattina Nelson Piquet ha la
sciato l'ospedale di Bellaria e 
si è precipitato ad Imola. Vo
leva correre. Ma i medici han
no detto no. Imbronciato, Pi
quet ha protestalo: «La deci
sione dei medici è sbagliata. 
lo mi senio bene, ho solo una 
caviglia un po' gonfia». Ma lo 
slesso Frank Williams aveva 
detto: «Prima di convincere i 
medici. Piquet dovrà convin
cere noi-. L'incidente a Pi
quet, schiantatosi a trecento 

all'ora nella curva del -Tam
burello- per l'improvviso ce
dimento di una gomma, ha 
fallo scoppiare le polemiche. 
Questa volta sotto accusa so
no le gomme. La Fisa ha per
messo l'adozione di gomme 
più strette che rendono le mo
noposto ancor meno affidabi
li. Non è un caso che la "Goo
dyear», dopo Tincidente, ab
bia requisito tutti i pneumatici 
in circolazione e abbia fatto 
arrivare in fretta e furia alcuni 
Tir con nuove JgQmme dalla 
mescola più durar 

A PAGINA 21 Nelson Piquet: in primo piano col piede ferito 

me del giudice Giacomo Pao-
loni che ha aperto un'inchie
sta sulla sua morte. Anche i 
genitori hanno chiesto un'In
dagine: non credono che il lo
ro figlio si sia ucciso. 

L'allarme è scattalo a Regi
na Coeli la sera del primo 
maggio. Una guardia ha visto 
quel corpo a penzoloni, ha 
gridato, ha chiesto aiuto. Ma
rio Scrocca è stato messo su 
una ambulanza e portato al vi
cinissimo ospedale Santo Spi
rito. Ma è morto durante il tra
gitto. 

Era giunto a Regina Coeli il 
30 aprile: fino a pochi giorni 
prima nessuno mai, per nove 
anni, lo aveva interrogato o 
sospettato per l'assalto di via 
Acca Uremia. Nella sua vita 
c'è un passato remoto di mili
tante di Lotta continua, roba 
dei tempi della scuola, un isti
tuto tecnico a Tor Sapienza, 
all'estrema periferia della ca
pitale. Una militanza fatta di 
partecipazione alle manifesta
zioni violente del movimento 
e di occupazioni delle case. 

Rapito 
e gettato 
nel Po 
• • ALFONSINA Lo hanno trovato nel Po con 
le mani e le gambe legale e la testa incappuc
ciata. È finito cosi, tragicamente, il rapimento 
di Pier Paolo Minguzzi, 21 anni, carabiniere 
ausiliario, contitolare insieme con un fratello e 
una sorella di un'azienda di import e export di 
prodotti ortofrutticoli. Qualcuno ha anche 
avanzato l'ipotesi di un omicidio dì stampo 
mafioso su cui poi si è innescato un tentativo di 
estorsione; ma gli inquirenti sono più prudenti. 
E questo il terzo rapimento che in Emilia Ro
magna si conclude con un omicidio. Il cadave
re di Minguzzi era legato ad un'inferriata ed è 
affiorato a pochi metri dalla riva nella zona di 
Volano. I rapitori, già da alcuni giorni si stava
no mettendo quotidianamente in contatto te
lefonico con la famiglia per chiedere un riscat
to di trecento milioni. La morte dovrebbe risa
lire a 7 o 8 giorni fa ma la certezza sarà data 
solo dall'autopsia prevista per oggi. Pier Paolo 
Minguzzi era stato rapito verso luna della not
te tra Pasquetta e martedì, mentre rincasava 
dopo aver accompagnato a casa (a fidanzata. 

Poi più niente. Sei anni fa il 
matrimonio, la moglie Rossel
la lavora come impiegata al 
partito liberale, nell'85 diven
ta padre dì un bambino, Tizia
no. L'acquisto di una casa di 
via Igino Giordani, nel quartie
re Colli Anione. Disoccupalo 
a lungo, due mesi la era stalo 
assunto come infermiere al
l'ospedale Santo Spirito e as
segnato al centro di rianima
zione. Era stato eletto delega
to sindacate per la Cgil. 

Quando la polizia e andata 
a prenderlo, in piena notte, 
con ì mitra spianati per portar
lo in carcero, ha chiesto solo 
un attimo di tempo, per pren
dere con sé ie foto di sua mo
glie e dì suo figlio. A Regina 
Coeli 6 stalo messo in una cel
la del reparto isolamento. 
Un'ora prima dì uccidersi ha 
chiesto alla guardia carceraria 
il modello 13, che serve per la 
nomina dell'avvocato difen
sore. 

Sembrava tranquillo. Cosa 
è stalo a farlo crollare? L'an
goscia per un'accusa così in

famante? O i fantasmi dì quel
la sera a via Acca Larentìa? 
Era la sera del 7 gennaio '78. 
Alle 18 e trenta sei giovani a 
volto scoperto sparano a fred
do contro cinque ragazzi ap
pena usciti dalla sezione mis
sina. Due, Franco Bigonzetti e 
Francesco Ciavatla, dicianno
venni, restano uccisi. I terrori
sti fuggono. Sono giovanissi
mi - diranno i testimoni scon
certati - avranno al massimo 
sedici anni, Ira loro c'era al
meno una ragazza, E sembra 
sìa stata proprio la ragazza a 
dire agli inquirenti: «Quel gior
no c'era anche Mario Scroc
ca». Secondo la ragazza era 
presente anche alla riunione 
costitutiva dei «nuclei armati 
per il contropotere territoria
le-, l'organizzazione che ri
vendicò il duplice omicidio. A 
Roma, subito dopo quell'as
salto terrorista, fu l'inferno. 
Squadracce fasciste si sparse
ro per la città. Tre ore dopo un 
altro missino dì venti anni mo
rì colpito alla fronte da un 
proiettile, nello scontro con 
un drappello di carabinieri. 

A PAGINA S 

Tre anni: 
pestata 
dal padre 

SAVERIO LODATO 

• PALERMO. Lo afferrava per i capelli, lo 
colpiva a pugni in faccia rimproverandogli -
ritornello scontato, ritornello squallido - di fa
re i caprìcci, disturbando così la «quiete fami
liare». E preoccupato che i vicini potessero 
udire le sue urta e dare l'allarme, a volte ado
perava una coperta, a volte uno straccio che 
gli metlava in bocca. Poi, lo stesso trattamente 
veniva spesso riservato anche a sua moglie. 
Ancora violenza sui bambini; ancora a Paler
mo. 

Questa volta ne fa le spese Francesco Calca-
terra, 3 anni, picchiato selvaggiamente dal pa
dre e che ora si sta lentamente riprendendo. Il 
referto parla di echìmosi, ferite multiple in fac
cia; asportazione traumatica di molti ciuffi dì 
capelli. Ad accompagnare il piccolo in ospe
dale - giovedì pomeriggio - è stata la madre, 
Francesca Testa, 25 anni, giunta anche lei mal
concia. •£ stato mio marito», ha detto la ragaz
za ai sanitari. Dopo le cure i due sono stati 
ricoverati, dimessi dopo 48 ore. Intanto, spon-
tanemente, il padre del bambino, si presentava 
negli uffici della squadra mobile. Sì è giustifi
cato: «Ho agito in preda all'alcool, ho perduto 
il controllo, ma non volevo arrivare a tanto». 


